Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».  
Il vero discepolo - lo aveva detto il Maestro - non si limita alle belle parole;
nella vita non servono le sole buone intenzioni, come il sacerdote e il levita

per tutti esempio di stile è il Samaritano che compie gesti concreti di servizio:
si prende cura, si dà da fare per uno sconosciuto, un uomo che ha bisogno di lui

Magari l’avrà pensato anche Marta, donna di fede e di gesti di servizio,    
attenta verso quell’ospite, forse il più caro tra quanti fanno sosta a Betania

il Maestro che trova accoglienza premurosa quando è in cammino verso nella città santa

e in casa di Marta, Lazzaro e Maria si sente, con i suoi discepoli, a casa sua

Marta è chiamata a compiere un passo in avanti, stimolata a crescere nella fede

il servizio premuroso non va tralasciato, non è certo gesto da ignorare

ma ora scopre che acquista un valore più grande se unito all’ascolto

quando si presta attenzione non solo all’amico, ma anche al Signore che parla del Padre

La fede guida il servizio, gli illumina la strada verso il vero bene

l’ascolto mette in relazione profonda le persone che si amano

e come nei gesti di servizio generoso trovano i segni di questo dono gratuito

così nell’ascolto riconoscono il tesoro profondo che sta nel cuore dell’uomo

Non è solo un bel gesto di riguardo verso un’ospite così importante

è anche amore verso se stessi, perché così si cresce nella scoperta del dono offerto
la Parola eterna manifesta ai suoi amici le parole che li aiutano a crescere:
ecco il dono prezioso per scoprire e arricchirsi dell’amore del Padre
Facciamo il nostro bene, che non ci viene sottratto, se diamo attenzione alla Parola

se diamo spazio nel cuore a colui che con la sua grazia ci indica la strada della gioia
se accettiamo la fatica di ricevere senza fermarci alla soddisfazione del dare:

diamo un amore umano, riceviamo l’amore di Dio che parla al nostro cuore

In compagnia di Marta camminiamo sicuri sulle solite strade del fare umano
mentre con Maria proviamo l’ebbrezza dei sentieri che si inerpicano sulla montagna

quando ci dobbiamo affidare alla guida che svela l’amore di Dio manifestato nel Figlio
la Parola eterna disposta a entrare anche nella nostra casa; Betania è dovunque!

  
Sedicesima domenica per annum, anno C








